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pacità delle vetture con gran disagio e non 
senza pericolo per i viaggiatori ; 

2° se in applicazione dell'articolo 48 
del regolamento 29 luglio 1909, n. 710, non 
senta il dovere di costringere, con ogni 
maggiore urgenza, la Società concessionaria 
ad aumentare le corse, a rinnovare il ma-
teriale vecchio e deperito ed a migliorare 
in genere il servizio ; 

3° se non creda di dovere invitare 
l 'Impresa concessionaria a temperare le ta-
riffe, in considerazione degli eccessivi pro-
fìtti da queste derivanti, tanto più che i 
larghi sussidi e contributi statali dalla me-
desima percepiti rappresentano già per essa 
un guadagno di gran lunga superiore ad 
ogni migliore e più legittima previsione. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se sia 
rispondente a verità il fatto che nella re-
visione delle tabelle organiche dei funzio-
nari dei monopoli industriali, autorizzata 
con decreto Eeale, n. 1971, del 23 ottobre 
1919, la Direzione generale dei predetti mo-
nopoli abbia creato un' ingiusta sperequa-
zione morale ed economica fra gli ispettori 
ed il personale dei direttori amministrati-
vi, che per il passato ebbero sempre eguale 
trattamento di carriera e di emolumenti ; 
sperequazione che si ripercuote anche in 
più grave misura su tutte le categorie infe-
riori. (L'interrogante chiede ìa risposta scritta). 

«Federzoni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se intenda sollecitamente prov-
vedere alla eliminazione del più volte la-
mentato trattamento ingiusto, ond'è colpito 
il personale del servizio costruzioni ferrovie 
dello Stato, e particolarmente quello ad-
detto ai lavori della direttissima Roma-
Napoli, sia perchè non gli è stata corrispo-
sta la dovuta indennità malarica malgrado 
non breve dimora in zone di malaria (Fon-
di, ecc.) sia perchè non gli è mai stata ali-
mentata l ' indennità di trasferta come è 
avvenuto per l'altro personale delle ferro-
vie. ( L'interrogante chiede ìa risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda urgente e doveroso prov-
vedere alla nomina di applicati, o in qual-

che modo alla sistemazione, di quei sup-
plenti postelegrafici rimasti senza impiego 
a cagione della loro chiamata alle armi e 
che, avendo prestato per lo più servizio 
nel genio telegrafisti, sono in condizione di 
disimpegnare con spirito di disciplina e con 
perfetta competenza il loro servizio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Siciliani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
ministri della giustizia e degli affari di 
culto, delle poste e dei telegrafi e dell'in-
terno, per conoscere le ragioni per le quali 
l 'autorità giudiziaria di Reggio Emilia ha 
promosso per citazione direttissima un pro-
cesso per indebito abbandono d'ufficio con-
tro i postelegrafonici mentre l'accordo fatto 
col Governo per la cessazione dello sciope-
ro contiene la condizione che nessuna pu-
nizione sia inflitta' agli scioperanti. (Gì'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Prampolini, Bellelli, Zibordi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se non creda 
opportuno, in considerazione sopratutto 
delle condizioni in cui versano gli Enti 
locali del Mezzogiorno, di prorogare conve-
nientemente il termine del 15 febbraio pros-
simo venturo concesso ai comuni, alle Pro-
vincie ed ai Consorzi d'interessati per pre-
sentare le domandep3he: permettano loro di 
assicurarsi i benefìci del Regio decreto 28 
novembre 1919, n. 2405 riguardante la pronta 
esecuzione di opere pubbliche a fine di com-
battere la disoccupazione. (.L'interrogante 
chiede la risposta scritta. 

« Amendola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare »il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberatejT sulle ragioni del ritardo alla co-
stituzione e alla ricostituzione delle Com-
missioni per la omologazione dei concordati 
conclusi tra le Agenzie e Intendenze di fi-
nanza e le parti interessate nel risarcimento 
dei danni prodotti dall'invasione e sulla 
necessità di provvedervi senza ulteriore in-
dugio e con criterio di risolutiva continuità 
di fronte all'ingente numero dei concordati 
che per quanto conclusi (nella sola Agenzia 
di Udine n. 2500) attendono la definitiva san-
zione. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

« Gasparotto», 


